
 "Salire sul monte" richiede sempre fatica, ma ciò che si vede 
da lassù ricompensa ogni sforzo e dolore patito, a patto però che la 
nebbia non impedisca lo sguardo; ricordiamo infatti che il diavolo 
stesso portò Gesù su un monte altissimo per mostrargli in un istante 
tutti i regni della storia, solleticando la sua vanità e superbia: "tutto 
sarà tuo, se gettandoti ai miei piedi mi adorerai". L'altezza e la 
grandezza del mondo consistono nell'inginocchiarsi davanti al male, 
cioè in una totale bassezza e umiliazione dell'uomo: lo sguardo 
malato di orgoglio e di presunzione lo porta a credere di poter 
diventare come Dio, scambiando l'onore con il dominio, la saggezza 
con la furbizia, l'amore con il possesso, la libertà con l'arbitrio.
 Per salire davvero sul monte occorre prima accettare la 
propria debolezza e il proprio limite, come Mosè che vi salì sapendo 
di morirvi, come Elia che vi giunse sconfitto e disperato; senza la 
prospettiva giusta il "monte" diventa simbolo di idolatria e di 
superbia, ostacolo alla venuta del Signore, e tuttavia destinato ad 
essere spianato davanti a Lui. Molti anche oggi credono di poter 
guardare dall'alto tutti gli altri, innalzandosi in forza di osannamenti 
e adulazioni, di potere economico o militare, ingannatori ignari di 
essere ingannati; ma la loro gloria è solo sabbia accumulata, che il 
vento disperderà velocemente. Gesù dunque sale sul monte appena 
dopo aver annunciato ai discepoli la sua morte e risurrezione: sale 
lassù con timore e amore, per incontrare il Padre e accogliere la sua 

volontà: sul monte Tabor, profezia di quell'altro monte sul quale presto verrà 
innalzata una croce e Lui stesso verrà innalzato, per attirare tutti a sé.
 Che cosa vuol dire per noi oggi "salire sul monte"? Vedere chiara-
mente la verità, accoglierla e lasciarsene guidare. Non si tratta di capire ma 
di seguire, non si tratta di insegnare ma di testimoniare, non è un vantaggio 
ma piuttosto un impegno, non è denaro contante ma un deposito vincolato; 
la verità che oggi ci viene mostrata dai media non è tutta, non è imparziale, 
è troppo umana, troppo su misura, troppo accondiscendente al nostro 
peccato: per questo ognuno può manipolarla, piegarla, imporla, inculcarla.
 Per noi la Verità è Gesù, è l'Amore che accetta di essere crocifisso 
"per salvare a ogni costo qualcuno", è il nostro dolcissimo Signore che ci 
accoglie e perdona senza chiederci altro se non di voler essere davvero felici 
per indicare al mondo una strada che porta in alto, dove ci accolgono le 
braccia di Dio. Salire sul monte per vedere, salire sulla croce per amare e 
salire al Cielo per godere sono i tre passi del nostro cammino di fede; 
ognuno di essi è un dono di Dio perché la nostra vita sia bella, buona e 
felice: dai primi due dobbiamo poi scendere, umilmente e silenziosamente, 
ma l'ultimo monte sarà per noi il canto di un cuore pieno di infinita gioia.
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 « Allora il padre, visto vano ogni sforzo per 
distoglierlo dal nuovo cammino, rivolge tutto il 
suo interesse a farsi restituire il denaro. Fran-
cesco aveva deciso di usarlo per i poveri e per il 
restauro della cappella; ma, staccato com'era da 
esso, non si lasciò sedurre dal miraggio ap-
parente di poterne trarre del bene e non gli 
dispiacque affatto privarsene. Ritrovò la borsa 
del denaro che egli, gran disprezzatore dei beni 
terreni e assetato di quelli celesti, aveva scaglia-
to in mezzo alla polvere della finestra. Il ricupe-
ro della somma placò in parte come un refrigerio 

l'ira e l'avidità del padre.  Tuttavia impose al figlio di seguirlo davanti al 
vescovo della città, perché facesse nelle mani del prelato la rinuncia e la 
restituzione completa di quanto possedeva.  

Era ben lontano dal far resistenza, e aderì giubilante e sollecito a questa 
richiesta. Comparso davanti al vescovo, Francesco non esita. né indugia per 
nessun motivo: senza dire o aspettar parole, si toglie tutte le vesti e le getta 
tra le braccia di suo padre, restando nudo di fronte a tutti. Il vescovo, colpito 
da tanto coraggio e ammirandone il fervore e la risolutezza d'animo, 
immediatamente si alza, lo abbraccia e lo copre col suo stesso manto. Com-
prese chiaramente di essere testimone di un atto ispirato da Dio al suo ser-
vo, carico di un significato misterioso. Perciò da quel momento egli si co-
stituì suo aiuto, protettore e conforto, avvolgendolo con sentimento di 
grande amore.»  (Tommaso da Celano, Vita Prima).

Questo episodio della vita di san Francesco, così plateale eppure così 
profondo e sincero, è anche per noi un invito e un avver�mento: nessuno 
è immune dall'a�razione delle ricchezze (ricordiamo le paorle di Gesù: "E' 
più facile che un cammello passi per la cruna di un ago che un ricco entri 
nel Regno dei Cieli") ed è necessario a volte uno "strappo" che serva da 
conferma della nostra sincera volontà di vivere il Vangelo, ma anche come 
accoglienza delle parole che Gesù aggiunse, guardando i suoi apostoli 
dubbiosi: "Impossibile presso gli uomini ma non presso Dio".

 La vocazione e  la promessa sono i due "estremi" del cammino di 
fede di ciascuno di noi: sen�rsi "scel�, ama� e chiama�" è il fondamento 
sul quale poggia la fedeltà di ogni giorno alle scelte importan� fa�e una 
volta per tu�e, ma è la speranza del Cielo a fornire l'energia necessaria per 
resistere alle tentazioni inevitabili del cammino della vita e per portare a 
termine la missione che ci è stata affidata, quella di portare nel mondo il 
Vangelo vissuto senza riduzioni ("sine glossa"). Francesco sceglie Dio: la 
sua dignità non sta più nel ves�to, ma nel "rives�rsi di Cristo".
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UN ANNO CON SAN FRANCESCO Benedizione delle famiglie

Lunedì 2 marzo 14.00—19.00 Via degli Ulivi  

Martedì 3  marzo 14.00—20.00 Via degli Ulivi  

Mercoledì 4  marzo 14.00—20.00 Via Teverina - Via della Chiusa - 
Via Palombara—Via Galvaligi  

Giovedì 5  marzo 14.00—20.00 Via delle Mimose- Via dei Pini—
Via dei Tigli—Via degli Olmi  

Venerdì 6  marzo 14.00—20.00 Recupero vie

Cena per la terza media
 Tra mille difficoltà continua il catechismo per i ragazzi/e della terza 
media, a ranghi ridotti per via dei molteplici impegni concomintanti nell'o-
rario concordato tra noi all'inizio delle attività; per poterli finalmente riunire, 
rivedere e dare loro un piccolo "rinfresco" della loro fede, abbiamo pensato 
a organizzare un "rinfresco" anche per il corpo, proponendo una cena in-
sieme a base di pizza, e nell'occasione, anche fare loro una proposta per 
vivere la Quaresima in maniera più forte.
 L'appuntamento è per 
����r�� 6 m��z� ��� 20.�0 � �. Ro�c�
Lavori nella Chiesa della Madonna
 Sia pure a scatti, procedono i lavori di rifacimento e restauro 
all'interno della chiesa della Madonna di san Nicola: in settimana verrà 
installato il riscaldamento a pavimento che fornirà un clima migliore in 
chiesa nei futuri inverni; sarà poi la volta del massetto sul quale verranno 
sistemati i mattoni di cotto del pavimento.
Recupero della benedizione "saltata"
 Come vedete qui sopra, venerdì prossimo ho riservato un tempo per 
venire incontro alle famiglie che, per diversi motivi, non hanno potuto 
accogliermi nell'ora e nel giorno in cui sono passato per la benedizione della 
famiglia; se qualcuno è comunque interessato a riceverla, può contattarmi 
tramite WhatsApp al numero 3896885848 fornendo il proprio nome e 
indirizzo e possibili orari nei quali possano essere presenti in casa nel 
pomeriggio di venerdì 6 marzo. 

Giornata di spiritualità
 Oggi 1 marzo, al Comvento di s. Antonio, la Famiglia Mariana Le 
Cinque Pietre propone la Giornata di Spiritualità, con la s. Messa alle ore 
10, la catechesi e la preghiera; è previsto il pranzo al sacco. 
 Invito tutti a partecipare, e almeno a sostenere con la preghiera 
questi cari fratelli e sorelle che offrono alla nostra Parrocchia una gioiosa e 
preziosissima testimonianza di fede e carità.



CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
2^ settimana di Quaresima e del Salterio

Domenica 1 marzo
2^ DOMENICA DI 

QUARESIMA

Il suo volto brillò come il sole

10.15  (s. Giovanni)  PIRRI LAURA

11.30  (s. Giovanni)  PER LA PARR. 

Lunedì 2   marzo

Perdonate e sarete perdonati.
16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  GIAMPIERO

Martedì 3   marzo

I farisei dicono e non fanno.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  

Mercoledì 4   marzo

Lo condanneranno a morte.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  MARIO E 

ROSINA, ESTERIN A E ROCCO
Giovedì 5   marzo

Tu hai ricevuto i tuoi beni, e 
Lazzaro i suoi mali; ma ora lui 
è consolato, tu invece sei in 

mezzo ai tormenti.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)  IOLE E PATRIZIA, 

IOLANDA E MARISA
          Adorazione Eucaristica

Venerdì 6   marzo

Costui è l'erede. Su, 
uccidiamolo!

16.00  Via Crucis
17.00  (s. Giovanni)  PIERAGOSTINI 

FRANCO

Sabato 7   marzo

Questo tuo fratello era morto 
ed è tornato in vita.

16.30  Rosario
17.00  (s. Giovanni)   

Domenica 8 marzo
3^ DOMENICA DI 

QUARESIMA

Sorgente di acqua che 
zampilla per la vita eterna.

10.15  (s. Giovanni)  ANTONIO E 
DOMENICA, ANTONIO E EGIDIA

11.30  (s. Giovanni)  PER LA PARR. 


